
 

Legge di ordinamento penitenziario (l. 26 luglio 1975, n. 354) 
 

 

                              Art. 15.  

                      Elementi del trattamento  

  

Il  trattamento  del  condannato  e  dell'internato   è   svolto 

avvalendosi   principalmente   dell'istruzione,   della    formazione 

professionale,  del  lavoro,  della  partecipazione  a  progetti   di 

pubblica  utilità,  della  religione,  delle  attività   culturali, 

ricreative e sportive e agevolando opportuni contatti  con  il  mondo 

esterno e i rapporti con la famiglia.))  

  Ai fini del trattamento rieducativo, salvo casi di  impossibilità, 

al condannato e all'internato è assicurato il lavoro.  

  Gli imputati sono ammessi,  a  loro  richiesta,  a  partecipare  ad 

attività educative, culturali e  ricreative  e,  salvo  giustificati 

motivi  o  contrarie  disposizioni  dell'autorità   giudiziaria,   a 

svolgere   attività   lavorativa   di   formazione    professionale, 

possibilmente di loro scelta e, comunque, in condizioni adeguate alla 

loro posizione giuridica. 

 

 

 

Art. 17. 

Partecipazione della comunità esterna all'azione rieducativa 

 

  La  finalità  del  reinserimento  sociale  dei  condannati e degli 

internati  deve  essere perseguita anche sollecitando ed organizzando 

la   partecipazione  di  privati  e  di  istituzioni  o  associazioni 

pubbliche o private all'azione rieducativa. 

  Sono   ammessi   a   frequentare   gli  istituti  penitenziari  con 

l'autorizzazione   e   secondo   le   direttive   del  magistrato  di 

sorveglianza,  su  parere  favorevole del direttore, tutti coloro che 

avendo  concreto  interesse  per  l'opera  di  risocializzazione  dei 

detenuti  dimostrino  di  potere utilmente promuovere lo sviluppo dei 

contatti tra la comunità carceraria e la società libera. 

  Le persone indicate nel comma precedente operano sotto il controllo 

del direttore. 

 

 

 

Art. 19. 

Istruzione 

  

  Negli   istituti   penitenziari   la   formazione    culturale    e 

professionale, è curata mediante  l'organizzazione  de  corsi  della 

scuola d'obbligo e di corsi di addestramento  professionale,  secondo 

gli orientamenti vigenti e cui  l'ausilio  di  metodi  adeguati  alla 

condizione dei soggetti.  

  Particolare  cura  è  dedicata   alla   formazione   culturale   e 

professionale dei detenuti di età inferiore a venticinque anni.  

  Tramite la programmazione di iniziative specifiche, è assicurata 

parità di accesso delle donne detenute e internate  alla  formazione 

culturale e professionale.  

  Speciale  attenzione  è  dedicata  all'integrazione  dei  detenuti 

stranieri anche attraverso l'insegnamento della lingua italiana e  la 

conoscenza dei principi costituzionali.  

  Con le procedure  previste  dagli  ordinamenti  scolastici  possono 

essere istituite scuole di istruzione  secondaria  di  secondo  grado 

negli istituti penitenziari.  

  Sono  agevolati  la  frequenza  e  il  compimento   degli   studi 



universitari e tecnici  superiori,  anche  attraverso  convenzioni  e 

protocolli d'intesa con istituzioni universitarie e con  istituti  di 

formazione tecnica superiore,  nonché  l'ammissione  di  detenuti  e 

internati ai tirocini di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92.  

  È  favorito   l'accesso   alle   pubblicazioni   contenute   nella 

biblioteca, con piena libertà di scelta delle letture.  

 

 

 

 

Regolamento penitenziario (D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230)  

 
Art. 44. 

Studi universitari 

  1.  I  detenuti e gli internati, che risultano iscritti ai corsi di 

studio  universitari  o  che  siano  in  possesso  dei  requisiti per 

l'iscrizione  a  tali  corsi,  sono agevolati per il compimento degli 

studi. 

  2.  A tal fine, sono stabilite le opportune intese con le autorità 

accademiche  per  consentire  agli  studenti  di  usufruire  di  ogni 

possibile aiuto e di sostenere gli esami. 

  3.  Coloro  che seguono corsi universitari possono essere esonerati 

dal  lavoro,  a  loro richiesta, in considerazione dell'impegno e del 

profitto dimostrati. 

  4.  I  detenuti e internati, studenti universitari, sono assegnati, 

ove  possibile,  in  camere e reparti adeguati allo svolgimento dello 

studio,  rendendo,  inoltre,  disponibili  per  loro, appositi locali 

comuni.  Gli  studenti  possono  essere  autorizzati  a  tenere nella 

propria   camera  e  negli  altri  locali  di  studio,  i  libri,  le 

pubblicazioni  e  tutti  gli  strumenti  didattici  necessari al loro 

studio. 

 


